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Cosa contiene il verbale sugli incontri di Andreotti con Bisaglia e Mazzanti? 

ENI: resistenze sospette del governo 
Cossiga non ha fornito il documento al presidente della commissione Bilancio - Protesta del compagno Gambo-
lato - Dagli appunti potrebbero risultare conferme sulla consistenza dei sospetti e sulle pressioni di Craxi 

ROMA — Per l'oscura e in
quietante vicenda ENI. tutta 
la giornata di ieri è stata ca
ratterizzata • dalle resistenze 
del governo a consegnare al 
Parlamento un documento for
se essenziale per capire com'è 
nata, e per quali tortuose vie 
si è sviluppata, l'oscura rac
cenda della tangente sul pe
trolio saudita e del probabile 
dirottamento di una sua co
spicua parte in tasche italiane. 

Il documento (ripetutamen
te ma sempre invano richiesto 
dalla commissione Bilancio 
della Camera che sta condu
cendo una delicatissima inda
gine conoscitiva) consiste nel
l'originale o in una delie due 
sole copie esistenti dell'appun
to steso la notte del 31 luglio 
dall'allora presidente del Con
siglio Giulio Andreotti a mo' 
di verbale del suo incontro con 
il presidente dcll'ENI Giorgio 
Mazzanti ? con il ministro del
le Partecipazioni statali Toni 
Bisaglia. 

La famosa 
riunione a tre 

La riunione a tre era stata 
convocata d'urgenza dallo stes
so Andreotti in seguito alla 
durissima telefonata fatta a 
Bisaglia il giorno prima dal 
segretario amministrativo del 
PSI, sen. Rino Formica. An
dreotti ha rivelato l'altro gior
no alla commissione che For

mica, parlando « a nome del 
segretario del Partito sociali
sta » aveva ribadito i pesanti 
dubbi già da quaranta giorni 
sparsi da Craxi sull'affare Eni-
Petromin. e chiesto l'immedia
to dimissionamento di Maz
zanti. anche lui socialista ma 
di altra corrente, quella del 
vice-segretario del partito 
Claudio Signorile. 

Nell'appunto si parla sicura
mente (ne ha accennato lo 
stesso Andreotti in commissio
ne) del progetto di disporre 
un'indagine cui partecipasse 
tra l'altro il Sismi, cioè quel 
settore dei servizi di sicurezza 
che opera anche all'estero. Si 
troverà probabilmente una 
spiegazione sulla natura e sul
la identità (davvero panamen
se?) degli azionisti della « So-
philau ». la società-ombra de
legata a riscuotere i ratei del
la colossale tangente. E non è 
escluso che vi siano utili rife
rimenti e indicazioni sul pro
cesso formativo dei sospetti 
craxiani e sull'origine della te
lefonata che Craxi ha poi so
stenuto in commissione essere 
stata « ima iniziativa persona
le » di Formica. Andreotti ha 
precisato di non possedere più 
l'appunto: l'originale fu da 
lui stesso dato (al momento 
del cambio delle consegne a 
Palazzo Chigi) a Cossiga. « av
vertendolo che ne era stata già 
rimessa copia sia al ministro 
Bisaalia e sia all'mg. Maz
zanti ». cioè agli altri parteci
panti all'incontro. 

Chi nega ora alla commis
sione quel delicato, forse pre
zioso verbale che è una delle 
poche carte scritte in un ma
re di « voci », « soffiate », in
discrezioni? La commissione. 
appena ne conobbe l'esistenza, 
l'aveva chiesto a Toni Bisa
glia. « Aveva promesso di in
viarcelo ». ha spiegato l'altro 
giorno il presidente de della 
commissione La Loggia, ma 
poi affrettandosi a giustificar
lo: e Però recentemente ha 
avuto un lutto e forse, anche 
per questo, non ha potuto man
tenere l'impegno. Comunque 
abbiamo inoltrato la richie
sta direttamente alla presiden
za del Consiglio », 

Niente più 
rinvìi 

Ieri, nella tarda mattinata, 
l'on. La Loggia è andato a Pa
lazzo Chigi. La consegna de) 
documento appariva scontata. 
Invece, veniva diffusa una no 
ta in cui si annunciava che 
l'incontro tra Cossiga e La 
Loggia aveva avuto per tema 
« un esame dei problemi rego
lamentari relativi alla colla
borazione del governo all'in
dagine conoscitiva disposta 
dalla commissione Bilancio ». 
In pratica Cossiga aveva ma
nifestato qualche riserva sul
l'opportunità di presentarsi 
una seconda volta di fronte al
la commissione dato che è in 

corso un'inchiesta anche da 
parte del governo. 

E l'originale dell'appunto. 
dov'è?, hanno chiesto di li a 
poco a La Loggia alcuni mem
bri dell'ufficio di presidenza 
della « Bilancio ». « Il presi
dente Cossiga non me l'ha 
consegnato — ha tagliato cor
to —: abbiamo parlato di al
tro, come vedete dal comuni
cato ufficiale*. 

Immediate e durissime rea
zioni. Per i comunisti. Pietro 
Gambolato si è detto « forte
mente preoccupato per la gra
ve posizione assunta dal presi
dente del Consiglio per i ritar
di, se non per gli ostacoli, 
frapposti alla trasmissione del 
verbale ». Ed ha aggiunto: 
« Consideriamo questa posi
zione un inammissibile tenta
tivo di impedire al Parlamen
to di conoscere atti più volte 
citati da diversi ministri e dal
lo stesso Andreotti ancora l'al
tra mattina. Non siamo dispo
sti ad accettare ulteriori rin-
vii: qualunque ulteriore ritardo 
alimenterebbe nuovi sospetti, 
tanto più gravi dal momento 
che il Parlamento e altri ar
gani sono chiamati, ciascuno 
per le proprie competenze, a 
quel pieno chiarimento della 
lucendo che l'opinione pubbli
ca esige, e in tempi brevi ». 

Le ultime voci, raccolte 
ieri sera, nel corridoi di Mon
tecitorio. accreditavano un o-
rientamento del governo a 
far dare, già da domani, let
tura del documento alla Com

missione Bilancio riunita, tut
tavia, in seduta segreta a 
norma dell'art. 65. ultimo ca
poverso. del regolamento, do
ve si prevede appunto , che 
le commissioni parlamentari 
possano decidere quale parte 
dei loro lavori debba rima 
nere riservata. 

Inevitabile quindi che della 
vicenda si abbiano echi sta
mane quando la commissione 
dovrà ascoltare, per continua
re la sua indagine conoscitiva. 
il presidente e l'amministrato 
re delegato dell'Agip e presi
dente di quella Trade Invest 

(società caraibica del gruppo 
ENI) a cui Tu ordinato di con
cedere la propria assicurazio 
ne sul regolare e integrale pa
gamento della tangente. 

Da segnalare infine la diffu 
siono a stampa, per la prima 
volta nella storia parlamenta
re. del resoconto stenografico 
dei lavori dell'altro giorno in 
commissione, con l'integrale 
quindi delle dichiarazioni di 
Andreotti e Craxi. Vi si trova 
la piena conferma delle cla
morose contraddizioni tra le 
duo versioni dei fatti. 

Giorgio Frasca Polara 

Per un'ora il giudice 
ha interrogato Bisaglia 

ROMA — Un teste a sorpresa anche nell'inchiesta penale 
sulla vicenda Eni: è Antonio Bisaglia, attuale ministro del
l'industria e al tempo della conclusione del contratto petro 
lii'ero con l'Arabia Saudita, responsabile delle Partecipazioni 
statali. Il magistrato Orazio Savia, che conduce l'indagine 
della Procura l'ha ascoltato ieri sera per oltre un'ora. 

Oggi stesso il magistrato sentirà anche il segreta
rio socialista Craxi e, entro la fine della settimana, l'ex 
precidente del consiglio Andreotti. Finora Invece 11 PM si 
eri limitato a raccogliere testimonianze e documentazioni 
utili soltanto a titolo Informativo. Ieri mattina, era stato 
ascoltato anche l'economista Luigi Spaventa. 

Sul colloquio con Bisaglia non si è appreso molto. 
Quanto alla seconda parte dell'Inchiesta, quella su alcune 

banche di Pisa e Livorno, dove, secondo una fonte anonima, 
sarebbe stata accreditata una parte della tangente, il ma
gistrato si è limitato a dire che le indagini delia Guardia 
di Finanza e della Procura delle due città proseguono, an
che se finora non si è ottenuto alcun risultato. 

Appello del Consiglio nazionale dell'Anci 

Per la finanza locale i Comuni 
chiedono un incontro a Pertini 

ROMA — « Il consiglio na
zionale dell'Anci chiede al 
Presidente della Repubblica 
di poter rappresentare di
rettamente, attraverso una 
apposita delegazione, la gra
ve situazione e i problemi 
che si pongono per il siste
ma delle autonomie, fonda
mento dell'ordinamento del
lo Stato repubblicano e della 
vita democratica del Pae-

I sindaci e i rappresentan
ti delle assemblee elettive 
chiedono dunque di incon
trarsi con Pertini; inviano 
una risoluzione ai segretari 
dei partiti democratici, al 
Presidente del Consiglio e ai 
due rami del Parlamento; 

propongono infine che la 
giornata del 14 gennaio pros
simo sia dedicata alla con
vocazione straordinaria dei 
consigli comunali sul tema 
dei provvedimenti urgenti per 
i bilanci del 1980. 

Queste le decisioni assun
te dal massimo organo del
l'Associazione dei Comuni 
italiani, riunito ieri al Cam
pidoglio in seduta straordi
naria. Le iniziative in pro
gramma sottolineano ele
menti di urgenza e di denun
cia. Urgenza, perché per la 
finanza locale i tempi sono 
ormai ridotti al minimo. De
nuncia. per lo scandaloso at
teggiamento del governo, che 
ha sbagliato, continua a sba

gliare, e sembra voler prò-, 
cedere lungo una rotta di 
collisione con le' esigenze e 
le necessità ripetutamente 
espresse dai Comuni. 

Questa è la situazione: la 
incredibile vicenda della 
legge finanziaria, l'indugio 
con cui si è proceduto allo 
stralcio della parte riguar
dante le risorse da assegna-
re ai poteri locali, non con
sentono oggi ai Comuni di 
adottare i bilanci per U 1980 
e di disporre di mezzi fi
nanziari a partire da gen
naio. 

Il presidente dell'Anci Ri
pamonti, aprendo la seduta 
in Campidoglio, ha indicato 
i rischi gravi che derivano 

da queste scelte (e non-scel
te) governative. « La minac
cia — ha detto — è di veder 
vanificati gli sforzi che in 
questi anni i Comuni hanno 
compiuto per arrivare al tra
guardo del pareggio, i sacri
fici affrontati per la raziona
lizzazione della macchina 
amministrativa ». E' inam
missibile trovarci oggi sen
za alcuna certezza per i bi
lanci dell'80. E' inammissi
bile che il governo insista in 
orientamenti che rischiano di 
dare un colpo ai Comuni 
spezzando la continuità del
la vita amministrativa del 
Paese. 

Ci troviamo di fronte — 
ha detto Triva, nella rela

zione introduttiva — a un go
verno che non è disponibile 
neanche alla discussione. Gli 
ostacoli frapposti nei mesi 
passati sembrano oggi ricon
fermati nei lavori della com
missione senatoriale che ha 
l'incarico di elaborare il de
creto legge per gli enti lo
cali stralciato dalla più ge
nerale legge finanziaria. 
Quello che accade ha un ben 
preciso significato politico. 
L'impegno dei Comuni ha 
portato ordine e credibilità 
nella finanza locale. Si è cse-
minato » "bène, - negli ' anni 
scorsi Ma quando doveva 
iniziare la fase della frac-
colta > il processo di colla
borazione reale tra governo 
e autonomie è stato inter
rotto. Oggi — ha prosegui
to Triva — sembra che il 
governo voglia tornare ai tri
sti tempi delle finanze sepa
rate e contrapposte. Si vo
gliono strangolare i Co
muni? 

Eppure l'Anci non pone 
obiettivi impossibili. Si chie
de semplicemente che a fun
zioni trasferite corrisponda

no adeguate risorse trasferi
rne. Si chiedono misure di 
riequilibrio per il Mezzogior
no e per i Comuni più piccoli. 
Si chiedono risorse che pos
sano soltanto recuperare gli 
effetti dell'inflazione. Il go
verno dice no. Ma le giusti
ficazioni di compatibilità eco
nomica non reggono: tradot
te in cifre, le richieste dei 
Comuni significano solo 450 
miliardi in più per la finan
za locale. Le ragioni del ri
fiuto sono dunque altre — 
ha concluso Triva — e de-. 
vano èssere baiìute da una -
adeguata mobilitazione poli- .. 
tica. Si pone anche un prò- ', 
blema di coerenza — oggi 
incrinata — per quelle forze 
politiche che nell'Ànci sosten
gono una posizione che poi 
viene puntualmente rovescia
ta in Parlamento e nel go
verno. 

Le proposte dell'Anci — 
affidate a un documento ap
provato in chiusura dei la
vori — devono servire per 
una mobilitazione straordi
naria e concentrata nei pri
mi mesi del 1980. 

Proteste 
perla 

condanna 
di Kùng 

ROMA — La condanna pro
nunciata dall'ex Sant'Uffìzio 
nei confronti del teologo sviz
zero Hans Kung. esonerato 
da) suo incarico di insegna
mento nell'università tedesca 
di Tubinga, ha provocalo rea
zioni in tutto U mondo. Dalla 
Germania federale giunge la 
notizia di una manifestazione 
tenuta davanti all'università 
da circa 2000 persone, dopo 
che Io stesso Kung aveva da
to agli studenti la notizia del 
l'esonero, commentandolo con 
parole dure e annunciando 
che avrebbe compiuto tutti i 
passi necessari per ottenere 
che il Vaticano ritorni sulle 
decisioni. Intanto un gruppo 
di teologi cattolici tedeschi ha 
preso l'iniziativa di formare 
un comitato «per la difesa 
dei diritti dei Cristiani nella 
Chiesa ». Si stanno raccoglien
do firme: primo obiettivo, la 
riabilitazione di Kung. Anche 
un gruppo di 70 teologi catto
lici statunitensi e canadesi ha 
pubblicato una dichiarazione 
di appoggio al professor Kung. 

In Italia si è avuta una 
presa di posizione delle co
munità cristiane di base, che 
condannano la decisione del 
Vaticano e denunciano < un 
pericoloso autoritarismo an
tievangelico, lontano dallo 
spirito del Concilio* mostra
to da papa Wojtyla. 

Quanto a Kung, ha rila
sciato una intervista al set
timanale italiano « Epoca ». 
«Ho ammirato l'apertura del 
Papa sui problemi della so
cietà — dice il teologo — e 
il sito serio interessamento 
per i diritti dell'uomo. Non 
si pud però esigere che U 
mondo cambi, desiderando al 
tempo stesso che la Chiesa e 
la sua gerarchia restino im-
mutate*. 

Sperimentato un piccolo apparecchio 
contro i black-out di elettricità 

TRANI — Un mezzo per evitare (1 « black 
out» ci sarebbe, secondo l'ingegner Arnaido 
Spena, dirigente della Finmeccanica: è un 
dispositivo di sua invenzione, testé presen
tato all'azienda municipalizzata per l'ener
gia elettrica di Tranl e sperimentato con 
successo. Si chiama « telelimitatore », e 
grande quanto due-tre pacchetti di sigaret
te e può essere istallato ovunque, case e 

uffici. Appena l'operatore della centrale di 
smistamento, s'accorge che il consumo di 
elettricità sta salendo a livelli di guardia, 
non ha che da mettere in funzione « l'au-
tolimitatore » e diminuire la potenza di cia
scun utente, abbassandola ad esempio da 
tre a un chilowattore, ed evitando il peri
colo del buio totale. Nella foto: ring. Spena. 
con il suo apparecchio. 

Per i baraccati del Belice luce 
razionata ma bollette da 1 milione 

PALERMO — Non credeva ai propri oc
chi: Anna La Rocca, una baraccata di Par-
tanna (Trapani) della Valle del Belice, si 
è a lungo consultata con le amiche prima 
di mostrare al marito la bolletta della lu
ce. A casa, o meglio nella baracca di legno 
e alluminio che dal terremoto di 12 anni fa 
costituisce la loro casa, hanno una stufet
ta a legna. Il contratto con l'Enel è quello 
minimo, per un contatore di 3 Kw. Eppure, 
l'ente energetico, che nel Belice è solito 
regalare agli utenti lunghi e ripetuti black
out, pretende dalla famiglia La Rocca la 
bella cifra di un milione 116 mila lire. E 

non accettano, come è noto, rateazioni. 
Secondo il computer del centro di calcolo 

del compartimento Enel della zona, infatti. 
i La Rocca avrebbero consumato quasi 29 
mila chilowatt da settembre a novembre. 
Cifre incredibili, assolutamente al di sopra 
delle possibilità finanziarie della famiglia — 
sono contadini — che ha ricevuto questa sor
presa natalizia, oltre che de] tutto ingiusti
ficate dall'effettivo consumo, bassissimo, che 
gii interessati dichiarano di aver fatto. 

Un errore? E' probabile di si. Ma a Tra
pani i funzionari dell'Enel si rifiutano di 
ammettere questa possibilità. 

L'incontro di fine anno 

Nilde Jotti 
ai giornalisti 

ROMA — Il tradizionale In
contro di fine d'anno della 
stampa parlamentare Con il 
presidente della Camera ha 
dato alla compagna Jotti la 
opportunità di formulare al
cuni giudizi sulla crisi del 
Paese, sui lavori della Ca
mera, sul perdurante abuso 
da parte del governo della 
pratica della decretazione d' 
urgenza, sulle nforme istitu
zionali. 

IL TERRORISMO — Nel ri
spondere agli auguri formu
latigli dal presidente dell'as-
l'associazione. Augusto Car-
loni, il presidente ha ribadi
to che il problema principa
le con cui bisogna misurarsi 
è quello del terrorismo. « E 
non si può affrontarlo — ha 
aggiunto — solo con misure 
legislative: dobbiamo impe
gnarci tutti, tutti resistere, 
tutti lavorare alla difesa del
le istituzioni - democratiche 
Per questo i fondamentale 
una grande solidarietà, e tiri 
forte legame tra istituzioni e 
masse. E' un compito che de
ve vedere in prima fila an
che e proprio i giornalisti». 

I LAVORI PARLAMENTARI 
—- Nei primi sei mesi di que
sta legislatura si avverte una 
tendenza al progressivo au
mento del lavoro della Ca
mera: più sedute (d'aula e di 
commissione), più attività i-
spettiva (discussione di in
terrogazioni. interpellanze, 
mozioni), maggior peso del
l'attività legislativa. Solo un 
paio di raffronti: rispetto ai 
primi sei mesi della prece
dente legislatura, il lavoro 
d'aula è salito da 272 a 350 
ore; nello stesso periodo le 
riunioni di commissione so
no state 470 contro le 383 del 
primo semestre della prece
dente legislatura. • 

L'ABUSO DEI DECRETI — 
«ruttarti — ha voluto pre
cisare Nilde Jotti — conti
nuiamo ad avvertire grandi 
difficoltà per rispondere alle 
autentiche, pressanti esigen-
ge del Paese. E queste diffi
coltà sono accresciute dal 
persistente ricorso del go
verno allo strumento dei de-
creti-iegge *t anche fuori dai 

motivi di necessità e urgen
za tassativamente prescrìtti 
dalla Costituzione. « L'uso ec
cessivo di questo strumento, 
che dovrebbe essere eccezio 
nàte, provoca non accelera
mento dei tempi per risolve
re t problemi: molto spesso 
ù< discussion dei decreti com
plica le stesse procedure le
gislative, ne allunga i tempi, 
inceppa la macchina parla
mentare ». E d'altra parte. 
già 19 decreti in questi mesi 
sono decaduti (malgrado che 
il Parlamento avesse impie
gato lungo tempo a discuter
li) e altri inevitabilmente 
decadranno nelle prossime 
settimane . 

I L BICAMERALISMO — I n 
questo impegnativo ventaglio 
di questioni la compagna Jot
ti ha voluto riproporre il te
ma del bicameralismo, a Non 
penso affatto alla soppressio
ne di uno dei rami del Por
tamento — ha ribadito — : 
ma insisto nel ritenere che 
in un sistema bicamerale, e 
di fronte a una realtà carica 
di tanti e così pressanti pro
blemi, sfa necessario andare 
ad una sorta di divisione del 
lavoro e dei compiti delle 
due Camere: è assurdo che 
da un lato il processo legi
slativo sia oggi tanto lungo 
e ripetitivo, e che daWaltro 
lato resti troppo compresso 
il diritto-dovere di indirizzo, 
di conoscenza, di controllo*. 

All'incontro con i giornali
sti hanno preso parte anche 
i capigruppo parlamentari di 
Montecitorio e l'Intero ufficio 
di presldsnza della Camera. 
Poco prima dell'incontro con 
la Stampa parlamentare, il 
presidente Jotti aveva ricevu
to una delegazione della Fe
derazione nazionale della 
stampa (il presidente Murlal-
di, 11 segretario Agostini e il 
vicesegretario Cardulli) che 
l'ha ringraziata per gl'Inter
venti svolti in favore di una 
rapida discussione della ri
forma della stampa. La com
pagna Jotti ha confermato 
quest'Impegno rilevando che, 
appunto muovendo da questa 
esigenza. la Camera ripren
derà i suoi lavori sin dal 3 
gennaio. 

IFTTBff 
airm 

Caro direttore, adesso 
ti dico schietto che 
cosa ne penso dell'Unità 
Caro compagno direttore, 

oggi il mio « matrimonio » con l'Unità 
compie dieci anni. Un matrimonio d'amo
re e di passione. Un amore a prima vista 
insomma (eravamo nel 1969!). Ma per 
mantenere questo legame c'è voluta anche 
tanta fede. Le prime volte, capirci era 
impossibile. Ma, dopo qualche mese, non 
avrei più voluto staccarmene. Oggi /'Unità 
è la mia insostituibile compagna di ogni 
giorno. L'abitudine però ha ucciso l'amore. 
Da qualche anno si è lasciata andare. 1 
tempi cambiano, ma lei sembra non accor
gersene. Il nostro legame è appeso ad un 
filo sottile: routine, senso del dovere, ri
spetto reciproco, responsabilità f« pensa ai 
figli! »). // nostro non è più un matrimo
nio felice. E' giusto quindi fermarci un mo
mento a riflettere e metterci in discussione. 

Per fortuna anche lei si è accorta che le 
cose non andavano. Fuor di metafora, oggi 
/'Unità cerca di rinnovarsi, di rendersi più 
leggibile ad un pubblico che ha cambiato 
composizione, gusti e cultura. C'è qualche 
speranza che il legame possa continuare 
magari più solido e maturo, perché più cri
tico ed attento. Che fare? lo ci metto la 
mia buona volontà e qualche idea. Breve
mente: 

a) una inchiesta di massa che verifichi 
lo stato attuale dei lettori e le loro esi
genze: 

b) aumentare il tasso di informazione 
«• pura ». Uno sforzo di professionalizzazio-
ne dei giornalisti: linguaggio meno stereo
tipato (ufficiale), ma più preciso; 

e) il partito cambia. L'Unità non può più 
essere lo strumento gerarchicamente su
bordinato al gruppo dirigente. Bisogna dar
gli una collocazione più « orizzontale », più 
autonoma (accanto alla direzione, e non di
pendente). Dovremmo avere meno parole 
d'ordine e più analisi critiche e confronti 
(base-vertice / partito-società / cultwra-cul-
ture I eie); 

d) l'Unità è letta da un gran numero di 
persone che hanno una fede religiosa. Non 
sono più sufficienti i commenti alla diplo
mazia vaticana. Manca uno spazio specifico 
e continuato per questi problemi vissuti da 
tanti compagni; 

e) uso più frequente della vignetta e della 
satira. Anche in questo modo il partito si 
« laicizza ». Solo gli sciocchi possono pen
sare che la satira ed anche l'autoironia 
possa mettere in pericolo l'unità e la coe
sione di un partito democratico; 

f) una maggiore qualificazione dei cor
rispondenti esteri. Ottimo per gli USA. Per 
i Paesi socialisti, invece, l'informazione è. 
a dir poco, ' diplomatica e insufficiente; 

g) bene con le inchieste. Ma bisognereb-
' he separare tipograficamente dal resto del 
giornale per una più facile utilizzazione in 
fabbrica, a scuola, nelle bacheche etc. Sen
za, per questo, trasformarle in materiale di 
propaganda. Anzi, c'è l'esigenza che con
tengano più dati. 
__ Sono stato schematico. So che lo spazio 
è poco. Volevo solo commemorare un im-: 
portante avvenimento personale. L'Unità' 
non deve sopravvivere a se stessa e val
gono poco, anzi, danno fastidio gli appelli 
atl'attivismo di vecchia maniera. Un matri
monio non può fondarsi solo sulla fedeltà. 
Sarebbe veramente una pena se restassimo 
uniti solo perché lei ci prepara la colazio
ne al mattino o ci rammenda i calzini. Lo 
so che qualche compagno tuona contro i pe
ricoli dell'infedeltà. Si è accorto in ritardo 
che ormai il « menage » è a tre. Nessun 
comunista impegnato oggi legge solo l'Uni
tà. E. per molti, specialmente tra i cosid
detti quadri intermedi, è addirittura pas
sata al secondo posto. Bisogna prenderne 
atto. Sono convinto che dagli altri giornali 
non bisogna solo difendersi, ma imparare, 
e molte cose. Con questa logica della € di
versità ». ma anche della « modernità » il 
nostro giornale è diventato di massa e de
ve rimanerlo. 

ROSARIO DRAGO 
(Bassano del Grappa - Vicenza) 

Perché spesso il cardio
patico deve andare 
a farsi operare a Houston 
Caro direttore, 

il discorso sulla cardiochirurgia italiana 
non può essere liquidato sbrigativamente 
— e con accenti patriottici — come fa Ser
gio Parodi da Genova nella lettera al
l'Unità pubblicata ti 16 dicembre. Ne so 
qualcosa da quando ho avuto un'esperien
za in famiglia e da allora cerco di docu
mentarmi. Ed è documentata anche l'Unità, 
che nello stesso giorno ha dedicato una pa
gina intera alla condizione del malato in 
Italia. Ennio Elena scrive a ragione che 
« le Uste di attesa spesso allungano gli elen 
chi dei morti, come nel caso dei malati di 
cuore ». E l'articolo di Elena ricorda che 
dorè si fa della buona cardiochirurgia — 
come nell'ospedale di Milano-lfiiguarda — le 
liste d'attesa sono particolarmente lunghe 
perchè là e arriva gente da tutta Italia ». 
Un rapporto firmato dai professori Rovelli 
e Pellegrini (il cardiologo e il cardiochi
rurgo di Milano Niguarda) rivela ad esem
pio che « le strutture cardiochirurgiche del
la Lombardia sono insufficienti rispetto 
alle necessità della popolazione lombarda » 
(1950 interventi nel 1977 quando ne sareb
bero stati necessari 4150). 

IM cardiochirurgia non fa miracoli (e 
neppure all'estero ne fa), ma essa richiede 
una serie di requisiti spesso inesistenti nei 
centri italiani (la stretta collaborazione tra 
cardiologi, emodinamici e chirurghi, il bloc
co operatorio composto di più camere ope
ratorie, l'unità di terapia intensiva post
operatoria situata vicino alle sale opera
torie). 

Secondo l'Organizzazione mondiale della 
sanità, perchè sia garantita la qualificazio
ne delle prestazioni cardiochirurgiche è ne
cessario che una divisione di cardiochirur
gia raggiunga il numero di 500 interventi 
l'anno. In Italia c'è un numero eccessivo 
di cattedre universitarie e di centri di car
diochirurgia e un numero insufficiente di 
centri che diano affidamento al malato con
sapevole. E' mancata in questi anni una 
programmazione della cardiochirurgia, ed 
anche in questo delicato settore c'è qualche 

uomo di governo che ha voluto innalzare 
la sua cattedrale nel suo deserto. 

Cosi, chi non può aspettare che arrivi il 
suo turno [à dove esistono le possibilità di 
successo, è costretto a farsi operare in un 
ospedale straniero, a Houston o in Europa. 
Purché abbia i soldi, o un amico disposto 

« a prestarglieli senza termini di restituziO' 
ne e senza interessi. Io trovai un amico, 
quando dovetti accompagnare un mio fami-j 

liare a Houston. Ma che succede al cardio
patico che non abbia né luna né l'altra 
cosa? Perchè le autorità italiane non han
no mai affrontato questo problema per mol
ti drammatico? A quali conclusioni è arri
vata la commissione di studio sulla cardio
chirurgia formata qualche anno fa dall'ex 
ministro della Sanità Anselmi e presieduta 
dal prof. Stefanini? 

ITALO MORETTI 
(Roma) 

Qui le cose si mettono male, 
i redditi fissi 
sono sempre più colpiti 
Cari compagni, 

siamo sicuri di stare facendo tutto il 
possibile1— e mi rivolgo in particolare ai 
nostri dirigenti — per parare i colpi che 
vengono inferti alla parte più povera del 
nostro popolo? Andreatta ha stabilito che 
la benzina può salire benissimo a sette
ottocento lire come se fra le due cifre vi 
fossero poche lire di differenza e non prò-' 
vocasse invece un rialzo del costo della 

•vita per i redditi fissi. Il ministro Altissi
mo, addirittura con un cinismo feroce, con
danna i pensionati perchè secondo lui han
no maggior tempo libero per recarsi dai 
medici e perciò è giusto che paghino il 
ticket sulle' visite mediche, sui medicinali 
ed infine sulla degenza in ospedale. Il Par
tito cosa fa, cosa promuove per .respinge
re questi propositi maligni? 

Cari compagni, qui le cose si mettono 
male. Dopo tante lotte sostenute affinché 
non vi fosse paura del domani, a me sem
bra che stiamo tornando indietro sul ter
reno appunto delle conquiste affermate da 
ormai molti anni. Ai primi accenni di ac
cuse di assenteismo vi fu grande clamore, 
poi tutti accettarono per buona questa as
surdità non pensando minimamente che in 
seguito, rotto l'argine, il padrone avrebbe 
voluto anche altro: ed ora siamo all'attac
co della previdenza. Durante il fascismo, 
gli operai delle fabbriche costituirono le 
« collettrici •». forma di mutua assistenza 
di reparto con la quale aiutare i compagni 
ammalati: erano poche lire ma moralmen-

- te erano molte: vogliamo forse tornare a 
questo? • O forse si crede che veramente 
i lavoratori abbiano danaro a sufficienza 

• per aspettare con pazienza che il gruppo 
governante si renda conto con i propri oc
chi che le cose non vanno più molto bene? 

• Non illudiamoci, facciamo sentire la no
stra voce prima che sia troppo tardi. 

VALENTE TOGNARINI 
(Piombino - Livorno) 

Mancano medicinali contro 
i tumori, il ministro 
lo sa ma non interviene 
Egregio direttore, 

le alleghiamo copia di una e lettera aper
ta * ritolta al ministro della Sanità, on. 
Altissimo: 

« Illustrissimo signor ministro, sul mer
cato italiano e negli stessi ospedali spe-
ciatizzati scarseggiano o sono ormai scom
parsi farmaci essenziali per la cura dei tu
mori maligni, come il Cloramin. la Mito-
micina ed il Peptichemio. Per il primo, in 
particolare, che fa parte di una "ricetta 
polichemioterapica" capace di guarire una 
elevata percentuale di pazienti affetti da 
morbo di Hodgkin, risulta che la ditta ita
liana produttrice non "trova più remune
rativa questa produzione". 

« E' chiaro a questo punto che la vita 
di molti malati è esposta a grave rischio, 
che può configurare una colpa legalmente 
perseguibile: non sta a noi, signor mini
stro, ma ai suoi uffici stabilire se l'indu
stria farmaceutica non corrisponda agli 
obblighi che le competono in base alle li
cenze di produzione e di vendita che le 
sono state concesse, o se il Comitato in
terministeriale dei prezzi stia mettendo la 
industria nella impossibilità di adempiere 
i suoi specifici e delicati compiti, e con
temporaneamente assicurare lo stipendio ai 
propri dipendenti. Anche a questo fine le 
ho offerto da oltre un anno la collabora
zione mia e dei nostri 1.200 iscritti. ' e di 
una nostra commissione di esperti, ma ho 
ricevuto semplicemente un "ringraziamen
to" dopo dieci mesi. La prego di conside
rare e risolvere il problema con la mas
sima urgenza ». 

MARIO FIORENTINO 
Presidente nazionale dell'Associazione 

italiana di oncologia medica - (Milano) 

Non picchiate i giornalisti 
e rispettate il vocabolario 
Cara Unità. 

sono un tifoso della Juve. quindi ci tengo 
allo stile. Nella serata di giovedì 13 di
cembre, invece, il Milan A.C. ha distribui
to alla stampa un comunicato in cui — si 
dice — «in relazione al grave episodio di 
cui si è reso protagonista a Milanello Fa
bio Capello, ha deciso di deplorare il com
portamento del giocatore comminando allo 
stesso una multa di 5 milioni...». Capello 
era colpevole di avere percosso il giornali
sta Cerniti. Ora bisognerebbe intervenire 
anche a tutela della lingua italiana. <Com-
minare* infatti vuole dire minacciare: sa
ranno le leggi (o i regolamenti, o i con
tratti) che comminano le pene, o le puni
zioni in relazione ai vari reati o infrazio
ni; i giudici (e le società sportive nel no
stro caso) le applicano, le infliggono, le 
irrogano e così via. 

Essere campioni d'Italia con stella d'oro 
impone, che diamine, degli obblighi! Cer
tamente quello di rispettare i giornalisti; 
ma anche il vocabolario. 

.RENATO BERTAZZOLI 
(Milano) 
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